
Relazione assemblea del 20/04/03 
   
Il giorno 20 Aprile 2003 alle ore 14:55, presso l’ostello Cesare De Franceschini di Savona, si è 
tenuta l’assemblea della IEJ, con il seguente ordine del giorno: approvazione delle relazioni sia 
morale e sia finanziaria inerenti l’anno 2002/2003, approvazione delle modifiche nel regolamento, 
elezione del nuovo estraro, varie ed eventuali. Ha presieduto l’assemblea Giuseppe Castelli. 
Svolgono la funzione di segretario Alessandro Vanich e quella di scrutatori Daniele Binaghi, 
Lorenzo Castelvetri e Angelo La Manna. 
 
1) Approvazione relazione morale 
È stata presentata da Bethuel Chiesa la relazione morale dell’anno 2002/2003, non vi sono state 
obiezioni a quanto esposto pertanto la stessa è approvata con 8 voti favorevoli, 0 negativi e 4 
astenuti su 12 votanti.  
 
2) Approvazione relazione finanziaria  
 Subito dopo è stata presentata da Andrea Bertaglia la relazione finanziaria dell’anno 2002/2003, 
dopo tale esposizione si è discusso del problema della restituzione dei soldi dalla TEJO. Daniele 
Binagli ha chiesto se l’estraro pensava di chiedere anche gli interessi. Flavia Dal Zilio, Sidney Neri 
e  Francesco Amerio hanno proposto di non chiedere interessi, visto che noi siamo parte della 
TEJO. Altro problema sollevato è stato quello relativo ai protocolli di scambio con altri paesi 
(attualmente solo con Ungheria e Finlandia) visto che grazie a tali protocolli potremmo disporre di 
alcuni finanziamenti da parte del Ministero per gli affari esteri; riguardo a ciò Francesco Amerio ha 
proposto di contattare spesso il suddetto ministero allo scopo di avviare contatti con associazioni 
giovanili esperantiste in altri paesi così da poter ricevere i fondi. Andrea Bertaglia ha deciso di 
contattare l’ex cassiere al fine di informarsi su tale proposito. Infine su 10 votanti la relazione 
finanziaria è stata approvata con 6 voti favorevoli, 0 negativi e 4 astenuti.  
 
3) Approvazione modifiche al regolamento  
Su 16 votanti il regolamento è stato approvato con 9 voti favorevoli, 0 negativi e 7 astenuti. 
 
 
4) Votazione nuovo Estraro 
L’Estraro uscente ha proposto come presidente Flavia Dal Zilio, altri candidati non ci sono stati. 
Flavia Dal Zilio è stata eletta presidente con voti 14 su 17, 2  nulli e un astenuto. 
Si è poi passati a votare i consiglieri, l’Estraro uscente ha proposto: Acciai Massimo, Bertaglia 
Andrea, Chiesa Bethuel, Contin Selena, Maurelli Francesco, Neri Sidney, Ruggiero Nicola e 
Tagliafico Daniela; nessuna altra persona si è candidata. Ci sono state 15 persone che hanno votato, 
ognuna delle quali ha avuto a disposizione 5 voti. Francesco Maurelli ha avuto 14 voti, Sidney Neri 
12, Bethuel Chiesa 9, Daniela Tagliafico e Andrea Bertaglia 8, Nicola Ruggero e Selena Contin 7, 
Massimo Acciai 4.   Una scheda era bianca. Tutti i candidati sono stati eletti nell’Estraro dell’anno 
2003/2004. 
 
5)Varie ed eventuali  
- Francesco Reale ha presentato il progetto “Interligo” che consiste nel creare un database 

esperantista via internet. Ha inoltre presentato le “Olimpiadi delle lingue”, una gara di testi in 
tutte le lingue (esperanto incluso) in cui verrà giudicata la conoscenza della lingua straniera 
usata. Quest’ultimo progetto è stato già presentato informalmente ad alcuni docenti di lingua 
dell’università di Pisa, con esito positivo. Entrambe le proposte sono piaciute all’assemblea. 
Infine ha  richiesto l’aiuto del nuovo Estraro per portare a termine tali progetti.  

 



- Fabrizio Pagliaroli ha rinnovato l’invito, già fatto il precedente anno, al nuovo estraro di 
partecipare alle riunioni dell’Estraro della Fei. 

 
- Francesco Amerio ha annunciato che nel prossimo agosto si terranno le elezioni per l’Estraro 

della Fei, pertanto ha sollecitato chi si volesse candidare a comunicargli il proprio nome. 
 
- Si è proposto di organizzare il prossimo festival di Pasqua nel sud d’Italia, cercando così di 

sviluppare le nostre iniziative anche a sud, dove ora i gruppi esperantisti sono ancora pochi, ma 
ci sono molti corsisti kirek. Daniele Binaghi ha però osservato che il festival potrebbe avere una 
minore affluenza di esperantisti stranieri, data la maggiore distanza. Sidney Neri ha proposto di 
organizzare il festival a Ciampino, vicino Roma, e la vicinanza a tale città sarebbe una forte 
attrattiva per gli stranieri, che forse verranno in numero maggiore. 

 
L’assemblea si è conclusa alle ore 16:30. 
 
 
 
 
 
 
 


